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SCOPO 

Indicare gli accorgimenti necessari che devono essere adottati per eliminare potenziali fonti di 
rischio e ottenere condizioni di lavoro tali da tutelare la sicurezza e la salute dei lavoratori. 

 

CAMPO DI APPLICAZIONE 

La presente procedura è valida per tutti i dipendenti dell’Istituto Scolastico. 
 

RIFERIMENTI 

- Protocollo condiviso di regolazione delle misure per il contrasto e il contenimento della 
diffusione del virus Covid-19 negli ambienti di lavoro - 24 aprile 2020 

- DPCM 11 aprile 2020 

- Protocollo condiviso di regolazione delle misure per il contrasto e il contenimento della 
diffusione del virus Covid-19 negli ambienti di lavoro - 14 marzo 2020 

- DPCM 11 marzo 2020 
- Decreto legge 23 febbraio 2020, n. 6 - Misure urgenti in materia di contenimento e 

gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 
- Circolare del Ministero della Salute 22 febbraio 2020 - Circolare del Ministero della 

salute. COVID-2019, nuove indicazioni e chiarimenti 
- D. Lgs. 9 aprile 2008, n.81 – Testo unico sicurezza sui luoghi di lavoro 

 
RESPONSABILITÀ 

 

Il Dirigente Scolastico ha l’obbligo di informare i lavoratori circa i rischi connessi allo 
svolgimento delle attività e diffondere eventuali regole e misure comportamentali in caso di 
emergenze ed eventi anche se non strettamente connesse ad un’esposizione lavorativa. 

 
 

TERMINI E DEFINIZIONI 

Caso sospetto 
Una persona con infezione respiratoria acuta (insorgenza improvvisa di almeno uno dei 
seguenti sintomi: febbre, tosse, dispnea) che ha richiesto o meno il ricovero in ospedale e nei 14 
giorni precedenti l’insorgenza della sintomatologia e che ha soddisfatto almeno una delle 
seguenti condizioni: 

 storia di viaggi o residenza in un Paese/area in cui è segnalata trasmissione locale; 

 contatto stretto con un caso probabile o confermato di infezione da SARS-CoV-2 nei 

14 giorni precedenti l’insorgenza dei sintomi; 

 ha lavorato o ha frequentato una struttura sanitaria dove sono stati ricoverati pazienti 

con infezione da SARS-CoV-2. 



Caso probabile 

Un caso sospetto il cui risultato del test per SARS-CoV-2 è dubbio o inconcludente utilizzando 

protocolli specifici di Real Time PCR per SARS-CoV-2 presso i Laboratori di Riferimento 

Regionali individuati o è positivo utilizzando un test pan-coronavirus. 

 
Caso confermato 

Un caso con una conferma di laboratorio effettuata presso il laboratorio di riferimento dell’Istituto 

Superiore di Sanità per infezione da SARS-CoV-2, indipendentemente dai segni e dai sintomi 

clinici. 

 

Contatto stretto 

 una persona che vive nella stessa casa di un caso di COVID-19; 

 una persona che ha avuto un contatto fisico diretto con un caso di COVID-19 (per 

esempio la stretta di mano); 

 una persona che ha avuto un contatto diretto non protetto con le secrezioni di un caso di 

COVID- 19 (ad esempio toccare a mani nude fazzoletti di carta usati); 

 una persona che ha avuto un contatto diretto (faccia a faccia) con un caso di COVID-

19, a distanza minore di 2 metri e di durata maggiore a 15 minuti; 

 una persona che si è trovata in un ambiente chiuso (ad esempio aula, sala riunioni, sala 

d’attesa dell’ospedale) con un caso di COVID-19 per almeno 15 minuti, a distanza minore 

di 2 metri; 

 un operatore sanitario od altra persona che fornisce assistenza diretta ad un caso di 

COVID-19 oppure personale di laboratorio addetto alla manipolazione di campioni di un 

caso di COVID-19 senza l’impiego dei DPI raccomandati o mediante l’utilizzo di DPI non 

idonei; 

 una persona che abbia viaggiato seduta in aereo nei due posti adiacenti, in qualsiasi 

direzione, di un caso di COVID-19, i compagni di viaggio o le persone addette 

all’assistenza e i membri dell’equipaggio addetti alla sezione dell’aereo dove il caso indice 

era seduto (qualora il caso indice abbia una sintomatologia grave od abbia effettuato 

spostamenti all’interno dell’aereo, determinando una maggiore esposizione dei 

passeggeri, considerare come contatti stretti tutti i passeggeri seduti nella stessa 

sezione dell’aereo o in tutto l’aereo). 

 
 

RISCHI PREVALENTI 

I possibili danni alla salute sono prevalentemente quelli da sindrome respiratoria acuta. 
 

IL NUOVO CORONAVIRUS 

Un nuovo Coronavirus (nCoV) è un nuovo ceppo di coronavirus che non è stato 
precedentemente mai identificato nell'uomo. 
Il nuovo Coronavirus (ora denominato SARS-CoV-2 e già 
denominato 2019- nCoV) appartiene alla stessa famiglia di virus della 
Sindrome Respiratoria Acuta Grave (SARS) ma non è lo stesso virus. 

La malattia provocata dal nuovo Coronavirus ha un nome: “COVID-19” 

(dove "CO" sta per corona, "VI" per virus, "D" per disease e "19" indica 

l'anno in cui si è manifestata). 



  PRESCRIZIONI PER IL CONTRASTO ALLA DIFFUSIONE DEL VIRUS COVID-19  

 
INFORMAZIONE 

L’azienda, attraverso le modalità più idonee ed efficaci, informa tutti i lavoratori e chiunque 

entri in azienda circa le disposizioni delle Autorità, consegnando e/o affiggendo all’ingresso e 

nei luoghi maggiormente visibili dei locali aziendali, appositi depliants informativi. 

 È fatto obbligo al personale di rimanere al proprio domicilio in presenza di febbre (oltre 

37.5°) o altri sintomi influenzali e di chiamare il proprio medico di famiglia e l’autorità 

sanitaria. 

 Il personale deve avere la consapevolezza e l’accettazione del fatto di non poter fare 

ingresso o di poter permanere in azienda e di doverlo dichiarare tempestivamente 

laddove, anche successivamente all’ingresso, sussistano le condizioni di pericolo (sintomi di 

influenza, temperatura, provenienza da zone a rischio o contatto con persone positive al 

virus nei 14 giorni precedenti, ecc.) in cui i provvedimenti dell’Autorità impongono di 

informare il medico di famiglia e l’Autorità sanitaria e di rimanere al proprio domicilio. 

 Il personale si impegna a rispettare tutte le disposizioni delle Autorità e del datore di lavoro 

nel fare accesso in azienda (in particolare, mantenere la distanza di sicurezza, osservare 

le regole di igiene delle mani e tenere comportamenti corretti sul piano dell’igiene). 

 Il personale si impegna ad informare tempestivamente e responsabilmente il datore di 

lavoro della presenza di qualsiasi sintomo influenzale durante l’espletamento della 

prestazione lavorativa, avendo cura di rimanere ad adeguata distanza dalle persone 

presenti. 

MODALITÀ DI INGRESSO IN AZIENDA 

 Il personale, prima dell’accesso al luogo di lavoro, potrà essere sottoposto al controllo 
della temperatura corporea*. Se tale temperatura risulterà superiore ai 37,5°, non sarà 
consentito l’accesso ai luoghi di lavoro. Le persone in tale condizione saranno 
momentaneamente isolate e fornite di mascherine, non dovranno recarsi al Pronto 
Soccorso e/o nelle infermerie di sede, ma dovranno contattare nel più breve tempo 
possibile il proprio medico curante e seguire le sue indicazioni. 

 È vietato l’ingresso in azienda a coloro che, negli ultimi 14 giorni, abbiano avuto contatti con 

soggetti risultati positivi al COVID-19 o provengano da zone a rischio secondo le indicazioni 

dell’OMS. 

 Il personale si impegna ad informare tempestivamente e responsabilmente la direzione e 
la segreteria scolastica della presenza di qualsiasi sintomo influenzale durante l’espletamento 
della prestazione lavorativa, avendo cura di rimanere ad adeguata distanza dalle persone 
presenti 

 È precluso l’accesso a chi, negli ultimi 14 giorni, abbia avuto contatti con soggetti risultati positivi al 
COVID-19 o provenga da zone a rischio secondo le indicazioni dell’OMS 

 L’ingresso in azienda di lavoratori già risultati positivi all’infezione da COVID 19 dovrà 
essere preceduto da una preventiva comunicazione avente ad oggetto la certificazione 
medica da cui risulti la “avvenuta negativizzazione” del tampone secondo le modalità 
previste e rilasciata dal dipartimento di prevenzione territoriale di competenza. 

 

* La rilevazione in tempo reale della temperatura corporea costituisce un trattamento di dati personali e, pertanto, avviene ai 

sensi della disciplina privacy vigente. 1) La temperatura viene rilevata senza registrare il dato acquisto. È possibile identificare 

l’interessato e registrare il superamento della soglia di temperatura solo qualora sia necessario a documentare le ragioni che hanno 

impedito l’accesso ai locali aziendali; 

2) Il lavoratore viene informato circa il trattamento dei dati personali mediante informativa che può omettere le informazioni di cui 

l’interessato è già in possesso e può essere fornita anche oralmente. 3) In caso di isolamento momentaneo dovuto al 

superamento della soglia di temperatura, sono assicurate modalità tali da garantire la riservatezza e la dignità del lavoratore. Tali 

garanzie sono assicurate anche nel caso in cui il lavoratore comunichi all’ufficio responsabile del personale di aver avuto, al di fuori del 

contesto aziendale, contatti con soggetti risultati positivi al COVID-19 e nel caso di allontanamento del lavoratore che durante l’attività 

lavorativa sviluppi febbre e sintomi di infezione respiratoria e dei suoi colleghi. 



MODALITÀ DI ACCESSO DEI FORNITORI ESTERNI 

 L’ingresso di fornitori esterni è consentito solo per reali necessità. 

 Gli autisti dei mezzi di trasporto devono rimanere a bordo dei propri mezzi: non è 

consentito l’accesso agli uffici per alcun motivo. Per le necessarie attività di approntamento 

delle attività di carico e scarico, il trasportatore dovrà attenersi alla rigorosa distanza di un 

metro. 

 Per fornitori/trasportatori e/o altro personale esterno sono destinati servizi igienici dedicati, 

è fatto assoluto divieto di utilizzo dei servizi del personale dipendente. 

 I visitatori esterni quali impresa di pulizie e manutentori, che accedono per motivi di 

necessità aziendale, devono sottostare a tutte le regole aziendali, ivi comprese quelle per 

l’accesso ai locali aziendali. 

 Il servizio di trasporto organizzato dall’azienda consente il rispetto della sicurezza dei 

lavoratori lungo ogni spostamento. 

 In caso di lavoratori dipendenti da aziende terze che operano nello stesso sito produttivo 

(es. manutentori, fornitori, addetti alle pulizie o vigilanza) che risultassero positivi al 

tampone COVID- 19, l’appaltatore dovrà informare immediatamente il committente ed 

entrambi dovranno collaborare con l’autorità sanitaria fornendo elementi utili 

all’individuazione di eventuali contatti stretti. 

 L’azienda committente è tenuta a dare, all’impresa appaltatrice, completa informativa dei 

contenuti del Protocollo aziendale e deve vigilare affinché i lavoratori della stessa o delle 

aziende terze che operano a qualunque titolo nel perimetro aziendale, ne rispettino 

integralmente le disposizioni. 

PULIZIA E SANIFICAZIONE 

 L’azienda assicura la pulizia giornaliera e la sanificazione periodica dei locali, degli ambienti, 
delle postazioni di lavoro e delle aree comuni e di svago limitandone l’accesso 
contemporaneo. 

 È garantita la pulizia a fine turno e la sanificazione periodica di tastiere, schermi touch, 
mouse con adeguati detergenti, sia negli uffici, sia nei reparti produttivi. 

 In caso di presenza di una persona con COVID-19 all’interno dei locali aziendali, si procede 
alla pulizia e sanificazione dei suddetti secondo le disposizioni della circolare n. 5443 del 
22 febbraio 2020 del Ministero della Salute nonché alla loro ventilazione. 

 In stanze, uffici pubblici, mezzi di trasporto, scuole e altri ambienti non sanitari dove 
abbiano soggiornato casi confermati di COVID-19 prima di essere stati ospedalizzati 
verranno applicate le misure di pulizia di seguito riportate. 

 Nelle aree geografiche a maggiore endemia o nelle aziende in cui si sono registrati casi 
sospetti di COVID-19, in aggiunta alle normali attività di pulizia, è necessario prevedere, 
alla riapertura, una sanificazione straordinaria degli ambienti, delle postazioni di lavoro e 
delle aree comuni, ai sensi della circolare 5443 del 22 febbraio 2020. 

 
A causa della possibile sopravvivenza del virus nell’ambiente per diverso tempo, i luoghi e le 

aree potenzialmente contaminati da SARS-CoV-2 devono essere sottoposti a completa pulizia 

con acqua e detergenti comuni prima di essere nuovamente utilizzati. 

Per la decontaminazione, si raccomanda l’uso di ipoclorito di sodio 0,1% dopo pulizia. Per le 

superfici che possono essere danneggiate dall’ipoclorito di sodio, utilizzare etanolo al 70% dopo 

pulizia con un detergente neutro. 

Durante le operazioni di pulizia con prodotti chimici, assicurare la ventilazione degli ambienti. 



Tutte le operazioni di pulizia devono essere condotte da personale che indossa DPI (filtrante 

respiratorio FFP2 o FFP3, protezione facciale, guanti monouso, camice monouso 

impermeabile a maniche lunghe, e seguire le misure indicate per la rimozione in sicurezza dei 

DPI (svestizione). 

Dopo l’uso, i DPI monouso vanno smaltiti come materiale potenzialmente infetto. 

Vanno pulite con particolare attenzione tutte le superfici toccate di frequente, quali superfici di 

muri, porte e finestre, superfici dei servizi igienici e sanitari. 

PRECAUZIONI IGIENICHE PERSONALI 
 

La corretta applicazione di misure preventive, quali l’igiene delle mani, l’igiene respiratoria e il 
distanziamento sociale, può ridurre notevolmente il rischio di infezione. 

Si raccomanda, quindi, di osservare le seguenti misure: 

 lavare accuratamente le mani con acqua e sapone con i detergenti messi a disposizione 

 evitare di toccare occhi, naso e bocca se non si è lavato le mani 

 coprire con il gomito flesso o con fazzoletti di carta la bocca ed il naso quando si 

starnutisce o si tossisce 

 porre attenzione all’igiene delle superfici 

 evitare i contratti stretti e prolungati con persone con sintomi influenzali 

 utilizzare la mascherina solo se malati o mentre si assistono persone malate 

 rimanere al proprio domicilio in presenza di febbre (oltre 37.5°) o altri sintomi influenzali e 

di chiamare il proprio medico di famiglia e l’autorità sanitaria 

 dichiarare tempestivamente laddove, anche successivamente all’ingresso in azienda, sussistano le 

condizioni di pericolo (sintomi di influenza, temperatura, provenienza da zone a rischio o 

contatto con persone positive al virus nei 14 giorni precedenti, ecc.) per cui i provvedimenti 

dell’Autorità impongono di informare il medico di famiglia e l’Autorità sanitaria e di rimanere al 

proprio domicilio. 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

 Qualora il lavoro imponga di lavorare a distanza interpersonale minore di un metro e non 

siano possibili altre soluzioni organizzative è comunque necessario l’uso delle mascherine, 

e altri dispositivi di protezione (guanti, occhiali, tute, cuffie e camici) conformi alle 

disposizioni delle autorità scientifiche e sanitarie. 

 Le mascherine dovranno essere utilizzate in conformità a quanto previsto dalle indicazioni 

dell’Organizzazione mondiale della sanità (vedi Allegato 1). 

 Data la situazione di emergenza, in caso di difficoltà di approvvigionamento e alla sola 

finalità di evitare la diffusione del virus, potranno essere utilizzate mascherine la cui 

tipologia corrisponda alle indicazioni dall’autorità sanitaria. 

 È previsto, per tutti i lavoratori che condividono spazi comuni, l’utilizzo di una mascherina chirurgica, 

come del resto normato dal DL n. 9 (art. 34) in combinato con il DL n. 18 (art 16 c. 1). 

GESTIONE SPAZI COMUNI (MENSA, SPOGLIATOI, AREE FUMATORI, 

DISTRIBUTORI DI BEVANDE E/O SNACK…) 

 L’accesso agli spazi comuni, comprese le mense aziendali, le aree fumatori e gli spogliatoi 

è contingentato, con la previsione di una ventilazione continua dei locali, di un tempo ridotto 

di sosta all’interno di tali spazi e con il mantenimento della distanza di sicurezza di 1 metro 

tra le persone che li occupano. 



 È prevista la sanificazione degli spogliatoi in modo da lasciare la disponibilità di luoghi per il 

deposito degli indumenti da lavoro e garantire le idonee condizioni igieniche sanitarie. 

 È prevista la sanificazione periodica e la pulizia giornaliera, con appositi detergenti dei 

locali mensa, delle tastiere dei distributori di bevande e snack. 

ORGANIZZAZIONE AZIENDALE 

 Sono sospese e annullate tutte le trasferte/viaggi di lavoro nazionali e internazionali, 
anche se già concordate o organizzate. 

 

GESTIONE ENTRATA ED USCITA DEI DIPENDENTI 

 Si favoriscono orari di ingresso/uscita scaglionati in modo da evitare il più possibile contatti 
nelle zone comuni (ingressi, spogliatoi, sala mensa). 

 Dove possibile, sono dedicate una porta di entrata e una porta di uscita da questi locali ed è 
garantita la presenza di detergenti segnalati da apposite indicazioni. 

 

SPOSTAMENTI INTERNI, RIUNIONI, EVENTI INTERNI E FORMAZIONE 

 Gli spostamenti all’interno del sito aziendale devono essere limitati al minimo indispensabile e nel 

rispetto delle indicazioni aziendali. 

 Non sono consentite le riunioni in presenza. Laddove le stesse fossero connotate dal 
carattere della necessità e urgenza, nell’impossibilità di collegamento a distanza, deve essere 
ridotta al minimo la partecipazione necessaria e, comunque, devono essere garantiti il 
distanziamento interpersonale e un’adeguata pulizia/areazione dei locali. 

 Sono sospesi e annullati tutti gli eventi interni e ogni attività di formazione in modalità in aula, 
anche obbligatoria, anche se già organizzati. 

 

Il mancato completamento dell’aggiornamento della formazione professionale e/o abilitante 
entro i termini previsti per tutti i ruoli/funzioni aziendali in materia di salute e sicurezza nei 
luoghi di lavoro, dovuto all’emergenza in corso e quindi per causa di forza maggiore, non 
comporta l’impossibilità a continuare lo svolgimento dello specifico ruolo/funzione (a titolo 
esemplificativo: l’addetto all’emergenza, sia antincendio, sia primo soccorso, può continuare ad 
intervenire in caso di necessità; il carrellista può continuare ad operare come carrellista). 

 

RISPOSTA A EVENTUALI CASI E FOCOLAI DA COVID-19 

 
GLI SCENARI POSSIBILI 

 

Vengono qui presentati gli scenari più frequenti per eventuale comparsa di casi e focolai da 
COVID-19. Uno schema riassuntivo è in Allegato 2. 

 

1. Nel caso in cui un alunno presenti un aumento della temperatura corporea al 
di sopra di 37,5°C o un sintomo compatibile con COVID-19, in ambito scolastico 

 

 L’operatore scolastico che viene a conoscenza di un alunno sintomatico deve avvisare 
il referente scolastico per COVID-19. 

 Il referente scolastico per COVID-19 o altro componente del personale scolastico deve 
telefonare immediatamente ai genitori/tutore legale. 

 Ospitare l’alunno in una stanza dedicata o in un’area di isolamento. 

 Procedere all’eventuale rilevazione della temperatura corporea, da parte del personale 
scolastico individuato, mediante l’uso di termometri che non prevedono il contatto. 



 Il minore non deve essere lasciato da solo ma in compagnia di un adulto che 
preferibilmente non deve presentare fattori di rischio per una forma severa di COVID-
19 come, ad esempio, malattie croniche preesistenti (Nipunie Rajapakse et al., 2020; 
Götzinger et al., 2020) e che dovrà mantenere, ove possibile, il distanziamento fisico di 
almeno un metro e la mascherina chirurgica fino a quando l’alunno non sarà affidato a 
un genitore/tutore legale. 

 Far indossare una mascherina chirurgica all’alunno se ha un’età superiore ai 6 anni e 
se la tollera. 

 Dovrà essere dotato di mascherina chirurgica chiunque entri in contatto con il caso 
sospetto, compresi i genitori o i tutori legali che si recano in Istituto per condurlo presso 
la propria abitazione. 

 Fare rispettare, in assenza di mascherina, l’etichetta respiratoria (tossire e starnutire 
direttamente su di un fazzoletto di carta o nella piega del gomito). Questi fazzoletti 
dovranno essere riposti dallo stesso alunno, se possibile, ponendoli dentro un 
sacchetto chiuso. 

 Pulire e disinfettare le superfici della stanza o area di isolamento dopo che l’alunno 
sintomatico è tornato a casa. 

 I genitori devono contattare il PLS/MMG per la valutazione clinica (triage telefonico) del caso. 

 Il PLS/MMG, in caso di sospetto COVID-19, richiede tempestivamente il test 
diagnostico e lo comunica al DdP. 

 Il DdP provvede all’esecuzione del test diagnostico. 

 Il DdP si attiva per l’approfondimento dell’indagine epidemiologica e le procedure conseguenti. 

 Se il test è positivo, si notifica il caso e si avvia la ricerca dei contatti e le azioni di 
sanificazione straordinaria della struttura scolastica nella sua parte interessata. Per il 
rientro in comunità bisognerà attendere la guarigione clinica (cioè la totale assenza di 
sintomi). La conferma di avvenuta guarigione prevede l’effettuazione di due tamponi a 
distanza di 24 ore l’uno dall’altro. Se entrambi i tamponi risulteranno negativi la persona 
potrà definirsi guarita, altrimenti proseguirà l’isolamento. Il referente scolastico COVID-
19 deve fornire al DdP l’elenco dei compagni di classe nonché degli insegnanti del 
caso confermato che sono stati a contatto nelle 48 ore precedenti l’insorgenza dei 
sintomi. I contatti stretti individuati dal DdP con le consuete attività di contact tracing, 
saranno posti in quarantena per 14 giorni dalla data dell’ultimo contatto con il caso 
confermato. Il DdP deciderà la strategia più adatta circa eventuali screening al 
personale scolastico e agli alunni. 

 Se il tampone naso-oro faringeo è negativo, in paziente sospetto per infezione da 
SARS-CoV-2, a giudizio del pediatra o medico curante, si ripete il test a distanza di 2-3 
gg. Il soggetto deve comunque restare a casa fino a guarigione clinica e a conferma 
negativa del secondo test. 

 In caso di diagnosi di patologia diversa da COVID-19 (tampone negativo), il soggetto 
rimarrà a casa fino a guarigione clinica seguendo le indicazioni del PLS/MMG che 
redigerà una attestazione che il bambino/studente può rientrare scuola poiché è stato 
seguito il percorso diagnostico-terapeutico e di prevenzione per COVID-19 di cui sopra 
e come disposto da documenti nazionali e regionali. 

2. Nel caso in cui un alunno presenti un aumento della temperatura corporea al 
di sopra di 37,5°C o un sintomo compatibile con COVID-19, presso il proprio 
domicilio 

 

 L’alunno deve restare a casa. 

 I genitori devono informare il PLS/MMG. 

 I genitori dello studente devono comunicare l’assenza scolastica per motivi di salute. 

 Il PLS/MMG, in caso di sospetto COVID-19, richiede tempestivamente il test 
diagnostico e lo comunica al DdP. 

 Il DdP provvede all’esecuzione del test diagnostico. 

 Il DdP si attiva per l’approfondimento dell’indagine epidemiologica e le procedure conseguenti. 

 Il DdP provvede ad eseguire il test diagnostico e si procede come indicato al paragrafo 1. 



3. Nel caso in cui un operatore scolastico presenti un aumento della temperatura 
corporea al di sopra di 37,5°C o un sintomo compatibile con COVID-19, in 
ambito scolastico 

 
 Assicurarsi che l’operatore scolastico indossi, come già previsto, una mascherina chirurgica; 

invitare e ad allontanarsi dalla struttura, rientrando al proprio domicilio e contattando il 

proprio MMG per la valutazione clinica necessaria. Il Medico curante valuterà l’eventuale 

prescrizione del test diagnostico. 

 Il MMG, in caso di sospetto COVID-19, richiede tempestivamente il test diagnostico e 
lo comunica al DdP. 

 Il DdP provvede all’esecuzione del test diagnostico. 

 Il DdP si attiva per l’approfondimento dell’indagine epidemiologica e le procedure conseguenti. 

 Il DdP provvede all’esecuzione del test diagnostico e si procede come indicato al paragrafo 1. 

 In caso di diagnosi di patologia diversa da COVID-19, il MMG redigerà una 
attestazione che l’operatore può rientrare scuola poiché è stato seguito il percorso 
diagnostico-terapeutico e di prevenzione per COVID-19 di cui al punto precedente e 
come disposto da documenti nazionali e regionali. 

 Si sottolinea che gli operatori scolastici hanno una priorità nell’esecuzione dei test diagnostici. 

 

4. Nel caso in cui un operatore scolastico presenti un aumento della temperatura 
corporea al di sopra di 37.5°C o un sintomo compatibile con COVID-19, al 
proprio domicilio 

 

 L’operatore deve restare a casa. 

 Informare il MMG. 

 Comunicare l’assenza dal lavoro per motivi di salute, con certificato medico. 

 Il MMG, in caso di sospetto COVID-19, richiede tempestivamente il test diagnostico e 
lo comunica al DdP. 

 Il DdP provvede all’esecuzione del test diagnostico. 

 Il DdP si attiva per l’approfondimento dell’indagine epidemiologica e le procedure conseguenti. 

 Il DdP provvede ad eseguire il test diagnostico e si procede come indicato al paragrafo 1. 

 In caso di diagnosi di patologia diversa da COVID-19, il MMG redigerà una 
attestazione che l’operatore può rientrare scuola poiché è stato seguito il percorso 
diagnostico-terapeutico e di prevenzione per COVID-19 di cui al punto precedente e 
come disposto da documenti nazionali e regionali. 

 Si sottolinea che gli operatori scolastici hanno una priorità nell’esecuzione dei test diagnostici. 

 
5. Nel caso di un numero elevato di assenze in una classe 

 
 Il referente scolastico per il COVID-19 deve comunicare al DdP se si verifica un 

numero elevato di assenze improvvise di studenti in una classe (es. 40%; il valore deve 
tenere conto anche della situazione delle altre classi) o di insegnanti. 

 Il DdP effettuerà un’indagine epidemiologica per valutare le azioni di sanità pubblica da 

intraprendere, tenendo conto della presenza di casi confermati nella scuola o di focolai 
di COVID-19 nella comunità. 

 

6. Catena di trasmissione non nota 
 

Qualora un alunno risultasse contatto stretto asintomatico di un caso di cui non è nota la 
catena di trasmissione, il DdP valuterà l’opportunità di effettuare un tampone contestualmente alla 
prescrizione della quarantena. Il tampone avrà lo scopo di verificare il ruolo dei minori 
asintomatici nella trasmissione del virus nella comunità. 



7. Alunno o operatore scolastico convivente di un caso 
 

Si sottolinea che qualora un alunno o un operatore scolastico fosse convivente di un caso, 
esso, su valutazione del DdP, sarà considerato contatto stretto e posto in quarantena. 
Eventuali suoi contatti stretti (esempio compagni di classe dell’alunno in quarantena), non 
necessitano di quarantena, a meno di successive valutazioni del DdP in seguito a positività di 
eventuali test diagnostici sul contatto stretto convivente di un caso. 

 

8. Alunno o operatore scolastico contatto stretto di un contatto stretto di un caso 
 

Si sottolinea che, qualora un alunno o un operatore scolastico risultasse contatto stretto di un 
contatto stretto (ovvero nessun contatto diretto con il caso), non vi è alcuna precauzione da 
prendere a meno che il contatto stretto del caso non risulti successivamente positivo ad 
eventuali test diagnostici disposti dal DdP e che quest’ultimo abbia accertato una possibile 
esposizione. 

 

9. Alunno o operatore scolastico positivi al SARS-CoV-2 
 

 Effettuare una sanificazione straordinaria della scuola: 

- Chiudere le aree utilizzate dalla persona positiva fino al completamento della sanificazione. 

- Aprire porte e finestre per favorire la circolazione dell’aria nell’ambiente. 
- Sanificare (pulire e disinfettare) tutte le aree utilizzate dalla persona positiva, come 

uffici, aule, mense, bagni e aree comuni. 

- Continuare con la pulizia e la disinfezione ordinaria. 

 Collaborare con il DdP 

- In presenza di casi confermati COVID-19, spetta al DdP della ASL competente 
territorialmente di occuparsi dell’indagine epidemiologica volta ad espletare le attività di 
contact tracing (ricerca e gestione dei contatti). Per gli alunni ed il personale scolastico 
individuati come contatti stretti del caso confermato COVID-19 il DdP provvederà alla 
prescrizione della quarantena per i 14 giorni successivi all’ultima esposizione. 

- Per agevolare le attività di contact tracing, il referente scolastico per COVID-19 dovrà: 

a. fornire l’elenco degli studenti della classe in cui si è verificato il caso confermato; 

b. fornire l’elenco degli insegnati/educatori che hanno svolto l’attività di insegnamento all’interno 
della classe in cui si è verificato il caso confermato; 

c. fornire elementi per la ricostruzione dei contatti stretti avvenuti nelle 48 ore prima della 
comparsa dei sintomi e quelli avvenuti nei 14 giorni successivi alla comparsa dei 
sintomi. Per i casi asintomatici, considerare le 48 ore precedenti la raccolta del 
campione che ha portato alla diagnosi e i 14 giorni successivi alla diagnosi; 

d. indicare eventuali alunni/operatori scolastici con fragilità; 

e. fornire eventuali elenchi di operatori scolastici e/o alunni assenti. 

 Elementi per la valutazione della quarantena dei contatti stretti e della chiusura 
di una parte o dell’intera scuola 

La valutazione dello stato di contatto stretto è di competenza del DdP e le azioni sono 
intraprese dopo una valutazione della eventuale esposizione. Se un alunno/operatore 
scolastico risulta COVID-19 positivo, il DdP valuterà di prescrivere la quarantena a tutti gli 
studenti della stessa classe e agli eventuali operatori scolastici esposti che si configurino 
come contatti stretti. La chiusura di una scuola o parte della stessa dovrà essere valutata 
dal DdP in base al numero di casi confermati e di eventuali cluster e del livello di circolazione 
del virus all’interno della comunità. Un singolo caso confermato in una scuola non dovrebbe 
determinarne la chiusura soprattutto se la trasmissione nella comunità non è elevata. Inoltre, 
il DdP potrà prevedere l’invio di unità mobili per l’esecuzione di test diagnostici presso la 
struttura scolastica in base alla necessità di definire eventuale circolazione del virus. 



SORVEGLIANZA SANITARIA/MEDICO COMPETENTE/RLS 

 La sorveglianza sanitaria prosegue rispettando le misure igieniche contenute nelle 
indicazioni del Ministero della Salute. 

 Sono privilegiate, in questo periodo, le visite preventive, le visite a richiesta e le visite da 
rientro da malattia. 

 La sorveglianza sanitaria periodica non viene interrotta perché rappresenta una ulteriore 
misura di prevenzione di carattere generale: sia perché può intercettare possibili casi e 
sintomi sospetti del contagio, sia per l’informazione e la formazione che il medico 
competente può fornire ai lavoratori per evitare la diffusione del contagio 

 Nell’integrare e proporre tutte le misure di regolamentazione legate al COVID-19 il medico 
competente collabora con il datore di lavoro e le RLS/RLST. 

 Il medico competente segnala all’azienda situazioni di particolare fragilità e patologie attuali 
o pregresse dei dipendenti e l’azienda provvede alla loro tutela nel rispetto della privacy. 

 Il medico competente applicherà le indicazioni delle Autorità Sanitarie. Il medico 
competente, in considerazione del suo ruolo nella valutazione dei rischi e nella sorveglia 
sanitaria, potrà suggerire l’adozione di eventuali mezzi diagnostici qualora ritenuti utili al 
fine del contenimento della diffusione del virus e della salute dei lavoratori. 

 Per la ripresa delle attività, è coinvolto il medico competente per le identificazioni dei 
soggetti con particolari situazioni di fragilità e per il reinserimento lavorativo di soggetti con 
pregressa infezione da COVID 19. 

 

E’ raccomandabile che la sorveglianza sanitaria ponga particolare attenzione ai soggetti fragili 
anche in relazione all’età Per il reintegro progressivo di lavoratori dopo l’infezione da 
COVID19, il medico competente, previa presentazione di certificazione di avvenuta 
negativizzazione del tampone secondo le modalità previste e rilasciata dal dipartimento di 
prevenzione territoriale di competenza, effettua la visita medica precedente alla ripresa del 
lavoro, a seguito di assenza per motivi di salute di durata superiore ai sessanta giorni 
continuativi, al fine di verificare l’idoneità alla mansione”. (D. Lgs. 81/08 e s.m.i, art. 41, c. 2 
lett. e-ter), anche per valutare profili specifici di rischiosità e comunque indipendentemente 
dalla durata dell’assenza per malattia. 

 

AGGIORNAMENTO DEL PROTOCOLLO DI REGOLAMENTAZIONE 

 È costituito in azienda un Comitato per l’applicazione e la verifica delle regole del protocollo di 

regolamentazione con la partecipazione delle rappresentanze sindacali aziendali e del 

RLS. 

 Laddove, per la particolare tipologia di impresa e per il sistema delle relazioni sindacali, non 
si desse luogo alla costituzione di comitati aziendali, verrà istituito, un Comitato Territoriale 
composto dagli Organismi Paritetici per la salute e la sicurezza, laddove costituiti, con il 
coinvolgimento degli RLST e dei rappresentanti delle parti sociali. 

 Potranno essere costituiti, a livello territoriale o settoriale, ad iniziativa dei soggetti firmatari 
del presente Protocollo, comitati per le finalità del Protocollo, anche con il coinvolgimento 
delle autorità sanitaria locali e degli altri soggetti istituzionali coinvolti nelle iniziative per il 
contrasto della diffusione del COVID19. 

 

NUMERI UTILI 

Il Ministero della Salute ha realizzato un sito dedicato: 
www.salute.gov.it/nuovocoronavirus e attivato il numero di pubblica utilità: 1500. 

 

Numero verde informativo Regione Campania: 800 90 96 99 
 

Numero di emergenza: 118 

http://www.salute.gov.it/nuovocoronavirus
http://www.salute.gov.it/portale/nuovocoronavirus/dettaglioContenutiNuovoCoronavirus.jsp?lingua=italiano&id=5342&area=nuovoCoronavirus&menu=vuoto


Allegato 1 
 

COME INDOSSARE / TOGLIERE CORRETTAMENTE LA MASCHERINA CHIRURGICA 

 
Ci sono alcune norme igieniche fondamentali che dobbiamo seguire al momento di 
indossare la mascherina monouso per non comprometterne l'efficacia. 
Se tocchiamo la mascherina mentre la indossiamo, la portiamo al collo, continuiamo a 
toglierla e metterla, il suo utilizzo perde di efficacia. Anzi, rischiamo di aumentare il 
rischio di contaminazione perché può essere fonte di infezione a causa dei 
microrganismi che si sono depositati sopra. 

 

1. LAVARSI LE MANI 
Le mascherine monouso sono distribuite in confezioni sterili. Perciò lava accuratamente 
le mani prima di toccare la mascherina, altrimenti rischi di infettarla e annullarne 
l'effetto protettivo. Ricorda di lavarti le mani anche dopo averla tolta. 

 

2. LATO DA INDOSSARE 
Assicurarsi che il lato corretto della mascherina, solitamente bianco in quelle colorate, 
sia rivolto verso l’interno; 

 
3. FARE ADERIRE LA MASCHERINA AL VISO 
Fai in modo che la mascherina sia il più possibile aderente al volto. La parte superiore 
della mascherina chirurgica ha un filo metallico che permette di adattarla al viso: 
questa parte va fatta passare sopra il naso, facendola aderire bene e modellandola. 
La parte inferiore invece va fatta passare sotto al mento, ben aderente: la barba può 
impedire la corretta aderenza e quindi l'efficacia della mascherina chirurgica, perciò 
andrebbe rasata, mentre i baffi non creano problemi. 

 

4. NON RIUTILIZZARLA 
La mascherina chirurgica è un presidio monouso, quindi non è possibile riutilizzarla 
dopo che è stata rimossa. 

 

5. TOCCARE LA MASCHERINA IL MENO POSSIBILE 
Evita di toccare la mascherina mentre la si utilizza, abbassandola al di sotto di naso e 
bocca. In questo modo potresti intaccarne la struttura e perdere l’efficacia della 
protezione. 

 
6. COME TOGLIERLA 
Attenzione e precauzioni sono necessarie anche nel momento in cui si toglie la 
mascherina. Nella fase di rimozione è importante non toccare la parte davanti, che 
potrebbe essere contaminata. 

Questi i passi da fare: 

a. rimuovere i lacci o gli elastici; 

b. togliere la mascherina; 

c. buttarla subito in un contenitore chiuso, come un sacchetto di plastica; 

d. procedere con l’igiene delle mani. 

   



  

SARNO EPISCOPIO 



Allegato 2 
 

SCHEMA RIASSUNTIVO 
 
 



Allegato 3 
 

DISPOSIZIONE DI SERVIZIO 
COMPORTAMENTI DA OSSERVARE PER IL CONTRASTO E IL CONTENIMENTO DELLA 

DIFFUSIONE DEL VIRUS SARS-COV-2 NELLA SCUOLA 
 

Il personale docente e ATA sono tenuti ad osservare i seguenti comportamenti: 
 

- Conoscere e rispettare tutte le disposizioni delle autorità, ivi compresi i medici di famiglia e le 
autorità sanitarie, anche in riferimento alla permanenza domiciliare fiduciaria e alla 
quarantena. 

- Conoscere e rispettare tutte le disposizioni specifiche predisposte dal dirigente scolastico e 
contenute nel protocollo di sicurezza per la prevenzione della Sars-Cov-2 costantemente 
aggiornato e disponibile sul sito web istituzionale nella sezione “Sicurezza” 

 
In particolare: 

 

▪ rimanere al proprio domicilio e non entrare in istituto in presenza di febbre (oltre 37.5°) o altri 

sintomi influenzali, informando il proprio medico di famiglia e l’autorità sanitaria competente; per 

evitare rischi e disagi si consiglia di misurare la temperatura prima di uscire di casa. 

▪ non accedere alla scuola se negli ultimi 14 giorni si è avuto contatto con soggetti risultati 
positivi al COVID-19 o si provenga da zone a rischio secondo le indicazioni delle autorità; 

▪ informare tempestivamente e responsabilmente il dirigente scolastico della presenza di 

qualsiasi sintomo influenzale durante l’espletamento delle attività o la permanenza a scuola, 

avendo cura di indossare la mascherina e rimanere a distanza dalle persone presenti; 

▪ mantenere sempre la distanza interpersonale di sicurezza di almeno 1 metro ed evitare ogni 
genere di assembramento nell’ingresso/uscita, sia nell’attività scolastica che nei momenti di 
pausa; 

▪ indossare correttamente la mascherina chirurgica prima di accedere a scuola e per tutto il 
tempo di permanenza; la mascherina può essere rimossa in condizioni di staticità con il 
rispetto della distanza di almeno un metro, l’assenza di situazioni che prevedano la possibilità di 
aerosolizzazione (es. canto) e in situazione epidemiologica di bassa circolazione virale come 
definita dalla autorità sanitaria; 

▪ provvedere alla pulizia delle mani con soluzioni idroalcoliche o gel al momento dell’ingresso a scuola. 

La pulizia delle mani dovrà essere frequentemente e correttamente effettuata durante tutto il 
periodo lavorativo, con acqua e sapone quando disponibili, diversamente si dovrà ricorrere a 
soluzioni idroalcoliche o gel resi disponibili in più punti dell’istituto; 

 

▪ tenere comportamenti corretti sul piano dell’igiene personale e dell’ambiente (evitare di 
toccarsi occhi, naso e bocca, evitare l’uso promiscuo di bicchieri e bottiglie…); 

▪ i rifiuti quali i fazzoletti di carta, i bicchieri caffè, le bottiglie, le lattine, ecc., i guanti e le 
mascherine, sono da ritenere potenzialmente contaminati, per tale motivo prestare sempre la 
massima prudenza e smaltirli correttamente nei contenitori predisposti; 

▪ limitare al il minimo indispensabile gli spostamenti all’interno dell’istituto e solo per comprovate 

motivazioni lavorative o didattiche; 

▪ durante gli spostamenti si dovranno osservare le indicazioni per la organizzazione dei flussi di 
ingresso, uscita e scorrimento secondo la segnaletica orizzontale e verticale predisposta; 

▪ sono da evitare in ogni luogo gli assembramenti a prescindere dall’attività in corso 
(parcheggio, ingresso, zona timbratrice, zona ristoro, bagni, ecc.); 



▪ nelle riunioni di lavoro, anche con sole due persone, mantenere la maggior distanza possibile 
che non potrà essere minore di 1 metro, indossando sempre la mascherina; 

▪ l’interruzione momentanea delle attività lavorative/didattiche per le diverse esigenze (pausa caffè, 

bagno) dovrà attuarsi per una sola persona per volta per ogni ufficio/reparto/classe; si potrà 

avvicinarsi al distributore o entrare in bagno uno per volta, mantenendo il distanziamento durante 

l’attesa; 

▪ le postazioni e le attrezzature di lavoro dovranno essere utilizzate per quanto possibile in via 
esclusiva, diversamente si dovrà procedere prima dell’utilizzo ad una accurata pulizia; 

▪ per il contatto con le superfici di possibile uso comune (pulsantiere, erogatori, cestelli, 
maniglie delle porte, interruttori, pulsanti, ecc.) si dovrà interporre un fazzoletto di carta 
quando possibile da depositare nei rifiuti indifferenziati appena se ne finisce l’uso; tutte le volte 
che si toccano superfici di possibile contatto comune si dovrà procedere con una accurata e 
corretta pulizia delle mani; 

▪ in tutti gli ambienti i lavoratori dovranno curare il corretto ricambio d’aria aprendo le finestre 
con frequenza; 

 

Queste disposizioni sono valide fino a revisione. Consultare il sito web nella sezione sicurezza 
per ogni aggiornamento. 

 

Nota: Rispetto della privacy - Le operazioni di controllo della temperatura e quelle conseguenti 
verranno eseguite nel pieno rispetto della privacy, secondo le modalità indicate nel Protocollo 
nazionale, così come quelle relative alla richiesta di informazioni. 

 
 

Luogo e data   
 
 
 

 

Il dirigente scolastico 
Prof.ssa Carmela Cuccurullo  

Firma autografa sostituita a mezzo stampa 
ai sensi dell’art. 3 comma 2 del d.lgs. n.39/1993 

 
 
 
 

Per ricevuta 

(il lavoratore) 
 
 
 



Allegato 
4 

 

AUTOCERTIFICAZIONE COVID-19 DOCENTI E PERSONALE ATA 
 (ai sensi del DMPC 26/04/2020 allegato 6 punto 1 - COVID-19)  

 

Il/La sottoscritto/a   nato/a il    

dipendente presso  mansione di    

consapevole delle conseguenze civili e penali, richiamate dall’art. 76 del DPR 445/2000 e art. 495 c.p., 

previste in caso di dichiarazioni mendaci e falsità negli atti, sotto la propria responsabilità 

DICHIARA 

 di impegnarsi a garantire il rispetto e l’applicazione delle misure per il contrasto e il contenimento 

della diffusione del virus COVID-19 stabilite dal datore di lavoro e dalle Autorità competenti (in 

particolare, mantenere la distanza di sicurezza, osservare le regole di igiene delle mani e 

indossare i DPI raccomandati); 

 di essere a conoscenza che, in presenza di febbre (oltre i 37,5°C) o altri sintomi influenzali, è 

obbligatorio rimanere presso il proprio domicilio e non andare al lavoro, dandone comunicazione 

al medico curante e all’Autorità sanitaria competente; 

 di impegnarsi ad informare tempestivamente e responsabilmente il datore di lavoro della presenza 

di qualsiasi sintomo influenzale durante l’espletamento della prestazione lavorativa, avendo cura 

di rimanere ad adeguata distanza dalle persone presenti; 

 di essere consapevole che l’ingresso in azienda di lavoratori già risultati positivi all’infezione da 

Covid-19, è subordinato alla certificazione medica da cui risulti la “avvenuta negativizzazione” 

del tampone secondo le modalità previste, rilasciata dal Dipartimento di Prevenzione territoriale 

di competenza, la quale dovrà essere consegnata al datore di lavoro. 

COMUNICA INOLTRE 

 che il sottoscritto o i propri conviventi non manifestano sintomi riconducibili a COVID-19 quali 

ad esempio tosse, mal di gola, difficoltà respiratoria, perdita dell’olfatto e del gusto, febbre 

superiore a 37,5 gradi, diarrea, congiuntivite o dolori muscolari diffusi nelle ultime 24 ore; 

 che non è stato a contatto con persone positive al virus COVID-19 nei 14 giorni precedenti; 

 che non è stato sottoposto a misura di quarantena causa il virus COVID-19; 

 che non risulta positivo ove sia stato sottoposto a test per la ricerca di virus COVID-19. 
 

Dichiarazione privacy 
In relazione alla normativa sulla Privacy il sottoscritto/a dichiara di essere stato/a informato/a, ai sensi e per gli effetti di cui al 

Regolamento (EU) 2016/679 (Regolamento Generale sulla Protezione Dati - GDPR) e delle disposizioni del D. Lgs. 196/2003 

(Codice in materia di protezione dei dati personali), così come modificato dal D. Lgs. 101/2018, che tutti i dati conferiti hanno 

solo la finalità di informazione ed indicazione sul corretto comportamento da seguire e pertanto acconsente alla compilazione 

del presente modulo e alla sua conservazione ai sensi della normativa nazionale vigente. 
 

 
 

Data   

In fede 

Il dichiarante   
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